
PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
PER IL TRIENNIO 2025/2027 

 

ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna a norma della Legge 28/11/2005 n. 246” e s.m.i.  

 
 
Premessa 
 
Il presente Piano di Azioni Positive è un documento programmatorio integrato quale allegato del 
PIAO che indica obiettivi e risultati attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni 
tra uomini e donne che lavorano nell'Ente.  
Si ritiene utile riepilogare i principali interventi del Legislatore in tale materia.  
Il D. Lgs. n. 198 dell’11.4.2006, all’art. 48, prevede azioni positive nella pubblica amministrazione 
per la realizzazione delle pari opportunità fra uomo e donna, abrogando al contempo pari norme 
del D. Lgs. n. 196/2000 e Legge n. 125/1991 con il disposto dell’art. 57; in particolare, le azioni 
positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi:  

- condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente;  
- uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro 

e di sviluppo professionale;  
- valorizzazione delle caratteristiche di genere.  

L’art. 19 del C.C.N.L. 14.09.2000, inoltre, stabilisce: “Al fine di attivare misure e meccanismi tesi a 
consentire una reale parità nell’ambito delle più ampie previsioni dell’art. 2, comma 6 della Legge 
125/1991 e degli artt. 7, comma 1 e 61 del D. Lgs. 29/93, saranno definiti, con la contrattazione 
decentrata integrativa, interventi che si concretizzino in “azioni positive a favore delle 
lavoratrici/lavoratori”.  
Richiamata la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2 in data 26 giugno 2019 a 
firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario delegato alle pari 
opportunità, con la quale sono state definite le linee di indirizzo in materia di promozione della 
parità e delle pari opportunità, la quale:  
- sostituisce la precedente direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità 
tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”;  
- aggiorna alcuni degli indirizzi forniti con la direttiva 4 marzo 2011 sulle modalità di 
funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”;  
 
Partendo dal presupposto che le discriminazioni possono manifestarsi in tutti i momenti della vita 
lavorativa e possono annidarsi nelle stesse regole che disciplinano l’organizzazione del lavoro e la 
gestione dei rapporti, si ritiene importante che la valutazione dell’effetto discriminatorio di una 
regola o di un criterio venga valutato a monte, ovvero prima che la regola o il criterio abbiano 
potuto produrre una discriminazione. Il piano triennale di azioni positive si prefigge quindi di 
individuare quelle azioni che, incidendo significativamente nell’organizzazione dell’ente, possano 
guidare l’ente nel raggiungimento di un clima di benessere organizzativo e di assenza di 
discriminazioni. 
 
Il Piano per il triennio 2025-2027, redatto in continuità con i precedenti Piani, rappresenta uno 
strumento per offrire a tutti i dipendenti dell’Ente la possibilità di svolgere il proprio lavoro in un 
contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni di malessere e disagio.  
Il documento individua le azioni positive, descrive gli obiettivi che intende perseguire, e le 
iniziative programmate per favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità 



nell’ambiente di lavoro, realizzare politiche di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e 
condivisione dei carichi di cura tra uomini e donne, contrastare qualsiasi forma di discriminazione.  
Tra le azioni trovano spazio le misure volte a favorire politiche di conciliazione o, meglio, di 
armonizzazione, tra lavoro professionale e familiare, di condivisione dei carichi di cura tra uomini 
e donne, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione femminile, 
a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale 
orizzontale e verticale.  
Per il triennio 2025-2027, in continuità con gli obiettivi degli anni precedenti, si conferma la volontà 
di favorire la diffusione di un modello culturale inclusivo ispirato al valore della pari dignità delle 
persone, fondato sulla realizzazione delle pari opportunità, orientato alla conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro, attento alla promozione del benessere anche psicofisico delle persone, motivato 
a prevenire ogni forma di discriminazione diretta o indiretta e impegnato a valorizzare le 
differenze per promuovere la parità di genere e superare gli stereotipi basati sul genere. 
 
In coerenza con tutti gli strumenti di programmazione, anche il Piano delle Azioni Positive va 
considerato sempre in evoluzione e, per questo, pur avendo uno sviluppo temporale triennale, 
ogni anno potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato per il triennio successivo. Nei 
prossimi aggiornamenti del PIAO, sarà necessario un lavoro di integrazione di questi obiettivi 
nell’ambito del Piano, per renderli a tutti gli effetti obiettivi di performance e declinarli nei Piani 
delle Attività delle singole strutture organizzative. Anche sulla base degli esiti del monitoraggio 
annuale, l’Amministrazione aggiornerà gli obiettivi per il triennio successivo. 
 
Art. 1 - Dati sul personale del Comune di Legnaro 

 
Prima di procedere con una analisi di maggior dettaglio del piano delle azioni e degli obiettivi 
previsti per le diverse annualità, si ritiene necessario fotografare la situazione attuale del personale 
dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data del 31.12.2024 
 

 

 Segretario 

Area dei 
FUNZIONARI ED 

ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

Area degli 
ISTRUTTORI 

Area degli 
OPERATORI 

ESPERTI 

Area degli 
OPERATORI 

Totale 

Donne  - 9 7 2 - 18 

Uomini  1 6 4 1 - 12 

Totale 1 15 11 3 - 30 

 
 

 Segretario 
Comunale 

Posizioni 
Organizzative 

Personale a Tempo Pieno Personale Part-time 

Donne  0 3 17 1 

Uomini  1 4 11 1 

Totale 1 7 28 2 

 
Il contesto del Comune di Legnaro, come sopra rappresentato, evidenzia la prevalente presenza 
femminile nelle categorie di inquadramento del personale dipendente in tutte le aree. 
Al momento, non sussistono significative condizioni di divario, pertanto, le azioni del piano 
saranno soprattutto volte a garantire il permanere di uguali opportunità alle lavoratrici donne ed 
ai lavoratori uomini, a valorizzare le competenze di entrambi i generi mediante l’introduzione di 
iniziative di miglioramento organizzativo e percorsi di formazione professionale distinti in base 
alle competenze di ognuno. 
 



Art. 2 - Obiettivi  
 
Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2025-2027 comprende i seguenti obiettivi generali:  

• Obiettivo 1: Parità e Pari Opportunità  

• Obiettivo 2: Benessere Organizzativo  

• Obiettivo 3: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o 
psichica  

 
Le politiche del lavoro già̀ adottate nel Comune di Legnaro sono le seguenti:  

1. formazione interna; 
2. flessibilità̀ dell'orario di lavoro; 
3. informazione per promuovere comportamenti coerenti con i principi di pari opportunità 

nel lavoro; 
4. promozione di politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità ̀ professionali e 

familiari; 
5. programmazione di percorsi di percorsi di formazione professionale che offrano possibilità 

di crescita e di miglioramento;  
6. individuazione di iniziative di informazione e sensibilizzazione per promuovere 

comportamenti coerenti con i principi di pari opportunità nel lavoro.  
 

Esse hanno contribuito a evitare che si determinassero all’interno dell’Ente ostacoli di contesto alla 
realizzazione di pari opportunità̀ di lavoro tra uomini e donne. 
 
Al fine di consolidare e potenziare tale quadro, il Piano Triennale delle Azioni Positive 2024-2026 
del Comune di Legnaro favorisce l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità 
nelle condizioni di lavoro, nello sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle 
lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento ai seguenti obiettivi 

specifici:  
 
Ferma restando la necessità di continuare le azioni positive introdotte dai precedenti piani, al fine 
di consolidare e potenziare tale quadro, il Piano Triennale delle Azioni Positive 2025-2027 del 
Comune di Legnaro si pone come obiettivi i seguenti progetti:  

1. promuovere la conoscenza e la cultura delle pari opportunità come motore di crescita 
professionale e personale; 

2. favorire il benessere lavorativo e garantire la conciliazione vita-lavoro; 
3. Rinnovo del Comitato unico di garanzia;  

 
Progetto n. 1  
Promuovere la conoscenza e la cultura delle pari opportunità come motore di crescita 
professionale e personale  
Obiettivo: Promuovere una cultura antidiscriminatoria che miri a tenere alto il livello di 
attenzione nell’agire quotidiano (atteggiamenti, linguaggi, azioni e reazioni) e diffonda una 
uniforme conoscenza del fenomeno e delle procedure da seguire per evitare qualsiasi forma di 
discriminazione che si possa verificare nei confronti di colleghi, cittadini, amministratori e 
fornitori. 
Finalità strategiche: garantire che l’azione amministrativa si svolga in maniera sempre più 
inclusiva 
 
Azione positiva 1: promozione della partecipazione del personale alle iniziative di formazione 
interna ed esterna garantendo l’equa partecipazione ai corsi di formazione specifici per tutto il 
personale, non in funzione del genere, ma della concreta attività lavorativa svolta;  



Azione positiva 2: promuovere e favorire la partecipazione del personale a corsi di formazione sui 
temi della violenza di genere, della discriminazione sul luogo di lavoro, delle pari opportunità e 
accessibilità; 
Azione positiva 3: promuovere comportamenti e azioni orientati all’inclusività sociale e di genere, 
penalizzando e reprimendo comportamenti contrati al Codice di comportamento; 
 
Progetto n. 2  
Favorire il benessere lavorativo e garantire la conciliazione vita-lavoro 
Obiettivo: favorire il benessere nell’ambiente di lavoro conciliando le esigenze 
dell’amministrazione con quelle del personale dipendente, garantendo l’equilibrio e la 
conciliazione tra responsabilità familiari e professionali. Ampliamento della possibilità̀ di fruire, in 
presenza di esigenze di conciliazione oggettive, ammissibili e motivate, di forme anche 
temporanee di personalizzazione dell’orario di lavoro; 
Finalità strategiche: garantire ai dipendenti un ambiente lavorativo che rispetti la conciliazione 
vita-lavoro e un clima di lavoro sereno che consenta una maggior efficienza dell’attività 
amministrativa; 
 
Azione positiva 1: migliorare l’efficienza organizzativa delle forme di flessibilità dell’orario già 
introdotte (es. part-time) e degli altri strumenti di conciliazione (congedi parentali, di cura e 
formativi); sostegno al personale che si trova in situazioni di necessità legate a problemi di salute o 
all’esigenza assistere un familiare con disabilità, mediante la valorizzazione del part-time, di 
maggiori forme di flessibilità e dello smart-working; 
Azione positiva 2: valorizzare il bagaglio di esperienze e conoscenze del personale esperto per 
garantire percorsi di crescita e sviluppo professionale personalizzati, nel rispetto della parità di 
genere, favorendo la continuità delle attività ed il buon funzionamento della struttura 
organizzativa di appartenenza;  
Azione positiva 3: mettere a disposizione dei dipendenti una sede di svolgimento dell’attività 
lavorativa che consenta di conciliare il lavoro con il recupero delle energie psico-fisiche, mediante 
lo studio e progettazione di un possibile ambiente di “ristoro” dove consumare il pasto per i 
dipendenti che preferiscono rimanere in sede durante la pausa pranzo; 
 
Progetto n. 3: rinnovo del Comitato Unico di Garanzia 
Obiettivo: la costituzione del nuovo Comitato Unico di Garanzia, con il coinvolgimento delle 
organizzazioni sindacali e delle RSU;  
Finalità strategiche: promozione della parità di opportunità e il benessere dei lavoratori, con 
l’obiettivo di creare un ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso dei diritti fondamentali di ogni 
individuo; 
 
Azione positiva: A seguito collocamenti a riposo e modifiche alla dotazione organica sono venuti a 
mancare i componenti del Comitato. Nonostante i tentativi di rinnovo effettuati negli anni, non si è 
più riusciti a ricostituire il Comitato. Si procederà quindi ad un tentativo di rinnovo in base alla 
normativa vigente. Con l'insediamento del nuovo comitato si attende un rinnovato impegno nel 
valutare le possibili iniziative da attivare a favore dei dipendenti in particolare in tema di pari 
opportunità, benessere lavorativo, prevenzione di possibili comportamenti mobbizzanti. 
 
Art. 3 - Attuazione del Piano 

 
L’Amministrazione Comunale, prima dell’approvazione, sottoporrà il presente Piano Triennale al 
Comitato Unico di Garanzia, alle OO.SS., alle RSU, alla Consigliera di Parità territorialmente 
competente per il parere.  
Si impegna, quindi, ad avvenuta approvazione, ad improntare l’intera sua attività ai principi 
affermati nel Piano stesso e a dare attuazione in quanto in esso contenuto.  



L’obiettivo della parità di trattamento e di opportunità tra donne e uomini verrà tenuto presente 
nella formulazione di Regolamenti, Atti Amministrativi e nella predisposizione di ogni attività.  
Si impegna, altresì, a provvedere al controllo in itinere del Piano, al fine di monitorare i tempi e le 
modalità di attuazione in collaborazione con il Comitato Unico di Garanzia.  

 
Art. 4 - Durata 

 
Il presente Piano ha durata triennale per il periodo 2025-2027.  
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere, alla 
scadenza, ad un adeguato aggiornamento.  
Anche sulla base degli esiti del monitoraggio annuale, l’Amministrazione aggiornerà gli obiettivi 
per il triennio successivo. 
 
Art. 5 – Pubblicazione e diffusione 
 
Una volta approvato, il Piano deve essere pubblicato all'Albo Pretorio dell'Ente, sul sito 
istituzionale del Comune. 
 


